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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   11/06/2013  
N.     174    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Sussistenza della causa d'incompatibilità in capo al Sig. Marcello Rollo della carica di Consigliere regionale con quella di Presidente di ente pubblico economico (ASI) (art. 7, sesto comma, della legge 23 aprile 1981, n. 154).

L’anno duemilatredici, il giorno undici del mese di giugno, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di    Onofrio Introna
Vice Presidenti:            Nicola Marmo – Antonio Maniglio
Consiglieri segretari:     Andrea Caroppo – Giuseppe Longo
e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Silvana Vernola
Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; ALOISI Vito Leonardo; AMATI Fabiano; ATTANASIO Tommaso; BELLOMO Davide; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROLI Leo; CAROPPO Andrea; CERVELLERA Alfredo; CONGEDO Saverio; CRISTELLA Giuseppe; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE BIASI Francesco; DE GENNARO Gerardo; DE LEONARDIS Giovanni; DI GIOIA Leonardo; DI PUMPO Giuseppe Giovanni Antonio; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FORTE Giacinto; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GALATI Antonio; GATTA Giacomo Diego; GENTILE Elena; GIANFREDA Aurelio Antonio; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; LADDOMADA Francesco; LANZILOTTA Domenico; LEMMA Anna Rita; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Nicola; MARTUCCI Antonio; MAZZARANO Michele; MINERVINI Guglielmo; MONNO Michele; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; PASTORE Francesco; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PICA Giuseppe; ROLLO Marcello; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; SALA Arnaldo; SURICO Giammarco; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
BARBA Antonio; SCHIAVONE Orazio; VADRUCCI Mario.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che quinto argomento in discussione è: “Adempimenti di cui all'art. 7, sesto comma, della legge 23 aprile 1981, n. 154, in ordine alla causa di incompatibilità in capo al sig. Marcello Rollo della carica di Consigliere regionale con quella di Presidente di ente pubblico economico (ASI)”.


Egli ricorda che con deliberazione n. 172 del 21/05/2013 il Consiglio regionale ha contestato al sig. Marcello Rollo, ai sensi dell’art. 7, terzo comma, della legge 23 aprile 1981, n. 154, la causa d’incompatibilità della carica di Consigliere regionale con quella di Presidente di Ente pubblico economico (ASI).

Il Consigliere Rollo, con nota pervenuta in data 3 giugno 2013, acquisita al prot. n. 09208, allegata alla presente deliberazione e di essa facente parte integrante (allegato n. 1), ha inviato copia del parere pro veritate rilasciato sull’affare dal prof. avv. Sandro Amorosino.

Con rispettive note del 7 e dell’11 giugno 2013 il Servizio Affari e Studi giuridici e legislativi del Consiglio regionale e l’Avvocatura regionale (allegati n. 2 e n. 3), appositamente interpellati, hanno confermato il sussistere della causa d’incompatibilità, già oggetto di contestazione. 


Segue discussione generale.

                                         - OMISSIS -


Il Presidente comunica che il Consiglio deve, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, sesto comma, della legge 154/1981, deliberare definitivamente sulla sussistenza della suddetta causa di incompatibilità.
        Il Presidente indice, quindi, la votazione precisando che, ai sensi dell’art. 49 del Regolamento interno del Consiglio, trattandosi di questione comunque riguardante persona, la votazione deve essere fatta a scrutinio segreto mediante procedimento elettronico. Avverte, inoltre, che coloro i quali ritengono sussistere la causa di incompatibilità devono votare “si”; chi la ritiene non sussistente deve votare “no”

Al termine, la votazione dà il seguente risultato: 

PRESENTI

        43
VOTANTI

        37
VOTI FAVOREVOLI
26

VOTI CONTRARI

11

ASTENUTI


  6

(Sono risultati assenti dall’Aula al momento del votazione i Consiglieri Alfarano, Attanasio, Bellomo, Canonico, Caracciolo, Caroli, Damone, De Gennaro, Di Gioia, Epifani, Galati Greco, Lanzilotta, Loizzo, Maniglio, Martucci, Mennea, Minervini, Monno, Ognissanti, Pica, Rollo, Vendola, Ventricelli).

Il Presidente, visto il risultato della votazione e constatata la regolarità della medesima, dichiara che il Consiglio regionale ritiene sussistente la causa d’incompatibilità di che trattasi in capo al Consigliere Sig. Marcello Rollo, già oggetto di precedente contestazione.
        Qualora il Consigliere Rollo non rimuova la causa di incompatibilità, il Consiglio, entro dieci giorni dalla notifica della odierna deliberazione, lo dichiarerà decaduto dalla carica di consigliere regionale, ai sensi dell’art. 7, settimo comma, della legge 154/1981.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







  (Onofrio Introna)
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


  (Silvana Vernola)
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
  (Silvana Vernola)
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' Al Presidente del Consiglio Regionale

Ol @@ A5 Prof.Onofrio Introna
® SEDE

Oggetto: Delibera di Consiglio regionale n.172 del 21.05.2013 - Contestazione.

In riferimento alla deliberazione in oggetto si trasmettono le osservazioni di
contestazione in quanto si ritiene che non vi sia alcuna incompatibilita tra la carica di
consigliere regionale con quella di Presidente di Ente pubblico economico (ASI) .

A tale proposito si allega il parere pro veritate del Prof.Avv. Sandro Amorosino.

Cordiali saluti.
Bari, 1 Giugno 2013.

Extramurale G.Capruzzi, 212 — 70124 BARI - Tel./Fax: 080.5402748 - -Tel./fFax: 080.5402023
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I. Mi viene chiesto un parere pro veritate se sussista incompatibilita - in
Puglia — tra la carica di presidente di un Consorzio per lo S.I. e quella di
consigliere regionale.

Ai sensi del comma 1 dell’art. 122 Cost. “... i casi di ... incompatibilita ..
dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge regionale nei limiti dei
principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica™.

L’art. 3 della legge n. 165/2004, di attuazione dell’art. 122 Cost., ha ribadito
che “Le regioni disciplinano con legge i casi di incompatibilita .. net limiti
dei seguenti principi fondamentali ...”.

Tra i principi elencati — dalla a) alla ¢) — nell’art. 3 viene in rilievo ~ 1n
questa sede — solo la lettera a) la quale recita: “a} sussistenza di cause di
incompatibilita in caso di conflitto tra le funzioni svolte ... dai consiglieri
regionali e altre situazioni o cariche, comprese quelle elettive, suscettibili ..
di compromettere il buon andamento e ['imparzialita dell'amministrazione

ovvero il libero espletamento della carica elettiva’.

2. La Regione Puglia, con la legge elettorale n. 2/2005, ha disciplinato solo
le cause di ineleggibilitd, ma non quelle di incompatibilita.

Pur in assenza di una specifica disciplina regionalc in materia la Regione —
piu specificamente il Consiglio Regionale, competente in via esclusiva a
decidere sulle cause di incompatibilita dei propri componenti - deve
attenersi come parametro di comportamento al soprariportato principio
fondamentale.

Nel caso di specic ¢ pacificamente da escludere che st possa presentare una
sttuazione di_conflitto tra te funzioni di consiglicre regionale ¢ quelle di
Presidente di un Consorzio & S0 per o dinimente ragione che ar sensi

defla Leo ¥ neezo 2007, 00 20 ~Oedinamento det Consorzi per lo syifuppa
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industriale” (e le funziont amministrative atwibate b Resione

materia di Consorzi sono riservate alla Giunta Regionale.

[l Consiglio  plu riduttivamente: 1a commissione cons:hare competente
deve essere soltanto “sesfia i caso di istituzione dioan swove Consarzioe
lipotesi del tutto estranea a guetla in esame).

In sintesi: alla luce della vigente legislazione regionale non ¢ configurabile

alcuna incompatibilita tra le funzioni di consiglicre regionale ¢ le tunzioni di

Presidente di un Consorzio per lo S.1.in quanto ta fc due sfere di azione

amministrativa non sussistono mterferenze.

3. Alla luce di quanto precede ¢ da ritenere che il principio fondarentale
soprarichiamato della legge n. 165/200-4, di dircta attwazione ded ave 120
della Costituzione renda superato, o comunque  non applicabile
nell’ordinamento amministrativo pugliese, il disposto deil art 30 comma 1
n. 1 della risalente legge 23 aprile 1981, n. 154, giusta il quale “won puo
ricoprire la carica di Consigliere regionale 'amminisiratore . coil poteri
di rappresentanza di ente ... soggetto a vigilanza ... da parte della regione

2

Cio in quanto la disciplina delle incompatibilita  poiche limita il dirtto

costituzionale di ricoprire cariche pubbliche — deve cssere tassativa ¢

strettamente funzionale ad un interesse pubblico concreto ed attuale, che nel

caso in esame ¢ la pnon interfercnza tra le funzioni delle due cariche

pubbliche, quella regionale e quella consortile.
E la legge n. 1652004 ha posto proprio un prineipio funzionalistico,
rimettendo alle singole Regioni di specificare ¢ tipizzare - in relazione ai

rispetiivi, peculiari - ordinamenti  ammiumstrativi - 1 singolt cast di

tncompatibilita, cost implicitamente superando i regime della . n. 1541981,
che era basato  per quanto interessa in questa sede - suuna presunzione
inditferenziata, a priort, di incompatibilita tra o curica di consivlicre

regionale ¢ quelia di amminisuatore di ente vigilato dalla Regione. ¢ non si
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poneva minimamente il problema di quale fosse in concreto 'organo
vigilante (in Puglia la Giunta Regionale, alla quale la L.r. n. 2/2007 riserva
tutte le funzioni decisorie in materia di Consorzi, lasciando ai margini il

Consiglio Regionale).

4. Appare poi erronea la qualificazione dei Consorzi di S.I. come enti
strumentali della Regione, che viene posta in rilievo per sottolineare una
pretesa stretta dipendenza dei Consorzi da parte della Regione stessa, al fine
di evidenziare la pretesa incompatibilita tra la carica di consigliere regionale
e quella di presidente di Consorzio di S.I..

Tale qualificazione & priva di fondamento giuridico perché i Consorzi sono

enti pubblici associativi, promossi dalle autonomie locali, ai quali — ai senst

dell’art. 11 della Lr. n. 2/2007 — partecipane sia altri soggetti pubblict (ad
esempio: le camere di commercio), sia soggetti privati (ad esempio:

associazioni imprenditoriali).

Sono, inoltre, enti pubblici economici, che operano in forma imprenditoriale

(art. 5, comma 5, della L.r. n. 2/2007) e non sono sottoposti agli indirizzi

politico-amministrativi della Regione.

La G.R. pud controllare unicamente la legittimita del programma triennalc di
attivita ¢ del piano economico e finanziario annuale dei Consorzi (art. 17,
comma |, della L.r. n. 2/2007).

La GR. approva, inoltre, i piani territonall det Consorzi, del tutto
analogamente a quanto accade con 1 piant territoriali degli enti locali (che
non per questo sono entt strumentalt regionalt).

I mezzi finanziari dei Consorzi (art. 14, della Lr. n. 2/2007) sono costituiti
dai contributi det consorziati, dai proventi della vendita o concessione delle
aree, dai proventi dell'attivita imprenditoriale (in particolare la gestione di
servizi  consortill) e solo  eventualmente  da  “fondi  previst nella

progranmmazione comuritaria, statale ¢ regionale”.
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Consiglio Regionale della Puglia
Servizio Affari e Studi Giurisprudenziali e Legislativi

Al Presidente del Consiglio Regionale
SEDE

Oggetto: Contestazione al sig. Marcello Rollo della causa di incompatibilita della
carica di Consigliere regionale con quella di Presidente di Ente pubblico economico
(ASI) (Art. 7, comma 3, .. 23/4/81, n.154) — Riscontro.

Facendo seguito a quanto richiesto con Sua di pari oggetto ed, in osservanza dei
doveri di assistenza e consulenza propri di questo Servizio, si ritiene doveroso
evidenziare che, le argomentazioni esposte dal Prof. Avv. Amorosino nel parere pro
veritate, formulato sulla problematica in questione, non modificano le conclusioni gia
rassegnate nella propria relazione inviata in data 14/5/2013.

Pertanto, questo Servizio si riporta integralmente a quanto ivi contenuto, al fine di
confermare |’esistenza, in base alla vigente normativa, di una situazione di
incompatibilita tra la carica di Consigliere regionale e quella di Amministratore, con
poteri di rappresentanza e di coordinamento di Ente soggetto a vigilanza da parte
della Regione. ‘

E’ evidente, infatti, che tra le fattispecie disciplinate dall’art.3, comma 1, n.1) legge
154/81, rientra anche la titolarita di cariche amministrative presso un Consorzio ASI,
trattandosi di Ente pubblico economico, soggetto “indiscutibilmente” al controllo ed
alla vigilanza della Regione, cosi come previsto dall’art.17 legge regionale 2/2007.

P.O. “ Affari e Studi Giuridici”

(avy, Stella Bigllo)
ﬁ/Q,QQ,Q‘ Q,,QQ—\/)
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Ill.mo Sig. Presidente
Del Consiglio Regionale
Regione Puglia

SEDE

Oggetto: riscontro nota prot. n.20130009436 in data 5.6.2013

Nel riscontrare la nota in oggetto confermo le conclusioni gia formulate nel parere
prot. n. 9160 del 21.5.2013,.

Evidenzio, preliminarmente, che la ricostruzione della disciplina applicabile in
Puglia in tema di incompatibilitd non appare particolarmente agevole in quanto la Regione
non si & ancora dotata di una normativa ad hoc, ai sensi dell’art. 122 Cost. e della legge quadro
statale n. 165/2004.

Ed infatti, & tuttora in itinere un PdL disciplinante la materia (DDL 18/2012 del
1°/10/2012), che tra l'altro si propone di aggiungere, dopo l'art. 6 della Lr. 2/2005, I'art.
6/bis, che declina in dettaglio le cause di incompatibilitd applicabili ai componenti del
Consiglio.

In difetto di una norma regionale ad hoc e nelle more della conclusione dei lavori
legislativi relativi al citato PdL, & opinione dello scrivente che, per le ragioni gid esposte nel
precedente parere, trovino applicazione le disposizioni dettate in materia de qua dalla 1.
154/1981, che forma oggetto di richiamo espresso nel seno della legge elettorale delia Puglia
(lr. 2/2005 cit), cio® del testo normativo cui lo Statuto demanda la disciplina delle
incompatibilitd. Significativamente, la legge 154/1981, pur a seguito dell’abrogazione
disposta dall’art. 274 del TUEL, & stata fatta salva dal legislatore statale per quanto attiene ai
Consiglieri regionali.

Detta legge, all’art. 3, comma 1, prevede che:

Non puo'ricoprire la carica di consigliere regionale, provinciale,

comunale o circoscrmonale

cmmﬂgjdmmmmmmg 0 chedaglx stessi riceva, in via cantmuativa, una

Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6125 Fax : 080 540 6240

avvecatura@reglone.puglia.it

i.
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